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Con la promulgazione della 
legge n. 114 dell’11 agosto 
2014,basata sulla conversione 
del  decreto-legge n. 90 del 24 

giugno 2014 promossa dal Ministro 
della Pubblica Amministrazione, 
Marianna Madia, i distacchi retribuiti 
che per le organizzazioni sindacali 
del settore pubblico si sono ridotti 
del 50%. Abbiamo discusso della 
riorganizzazione che interesserà le 
categorie della Cisl Funzione Pubblica 
e della Cisl Scuola dei Laghi con le due 
rispettive segretarie generali Maria 
Felicia Tarulli e Adria Bartolich.  
«La nuova legge riguarda soprattutto 
i distacchi retribuiti e ci obbliga 

a una rimodulazione del nostro 
modello organizzativo per poter 
continuare a  svolgere il nostro 
“lavoro di sindacalisti” -  a� erma 
Maria Felicia Tarulli - segretaria 
generale della FP Cisl dei Laghi 
che vivrà in prima persona questo 
cambiamento rientrando part-time 
dall’1° settembre p.v. nell’ente di 
provenienza. “Sicuramente il nostro 
modo di operare sarà improntato in 
modo tale da continuare a garantire 
un livello eccellente di assistenza 
– continua Tarulli -, piani� cando e 
progettando sempre più la nostra 
mission, la nostra attività, mettendo al 
centro la tutela ed assistenza dei nostri 
iscritti e dei  lavoratori».  La misura 
colpisce l’“istituzione sindacale” 
in generale e secondo la segretaria 
generale FP Cisl: «Bisogna sfatare 
quei luoghi comuni che identi� cano il 
dirigente sindacale come un parassita 
del sistema pubblico. La nostra scelta 
di “fare sindacato” nasce - e così sarà 
sempre - da quella grande passione 
che è l’impegno sociale e sindacale, ed 
è frutto di una preparazione costante 
adeguata, fatta sulla conoscenza delle 
norme che, soprattutto negli ultimi 
anni e nel nostro ambito, cambiano in 
continuazione». 

Sulla stessa lunghezza d’onda è 
Adria Bartolich, segretaria generale 
della Cisl Scuola dei Laghi, che 
a� erma: «Questa misura sembra 
bollare i sindacati come antagonisti 
dell’e�  cienza in ambito statale. In 
realtà essere attivi a livello sindacale 
non signi� ca stare a riposo ma 
dedicare il proprio tempo agli iscritti, 
anche quando non si è � sicamente 
presenti in u�  cio con consulenze 
telefoniche». Secondo Adria Bartolich, 
la situazione del settore scuola è 
persino più problematica in seguito 
alla legge 114: «Chi ha usufruito 
del distacco retribuito rientra in 
classe dopo un lungo periodo di 
assenza e si prepara ad a� rontare 
un notevole cambiamento. Inoltre, 
come Cisl Scuola, ci siamo occupati 
di pratiche che spetterebbero alle 
segreterie amministrative come 
l’inoltro di domande di pensione, di 
disoccupazione o per l’inserimento 
nelle graduatorie: pratiche che non 
riusciremo più a seguire senza il 
prezioso lavoro dei sindacalisti in 
distacco». «Negli ultimi sei mesi 
abbiamo aiutato i lavoratori  a  
presentare  domande di diversa natura 
a ciclo continuo: pensionamenti, 
trasferimenti, inserimenti in 
graduatorie a esaurimento o in 
graduatorie di istituto, assegnazioni 
provvisorie e utilizzi; con il taglio 
dei distacchi non potremo più 
occuparci del lavoro d’u�  cio, che 
passerà all’amministrazione che verrà 
subissata di pratiche - continua la 
Bartolich -. Speriamo che la situazione 
di crisi che verrà a crearsi porti ad 
una riforma di tutto il sistema scuola 
e lo renda più snello ed e�  ciente, 
con criteri meno ottocenteschi e 
procedure più lineari, permettendo a 

noi sindacalisti di fare e� ettivamente 
il nostro lavoro, ossia di seguire la 
contrattazione negli istituti scolastici 
resa sempre più di�  cile dal continuo 
taglio di risorse».
Il taglio dei distacchi ha suscitato voci 
di plauso tra gli industriali comaschi, 
che sono arrivati persino ad augurarsi 
un maggiore taglio dei diritti sindacali. 
Su questo tema, Gloria Paolini, della 
segreteria Cisl dei Laghi, esprime, 
invece, la sua preoccupazione: 
«Questo è un intervento legislativo che 
ha ben poco a vedere con la riduzione 
della spesa e tende invece a ridurre la 
presenza e l’agibilità sindacale. I tagli 
al sindacato - continua Paolini - sono 
stati l’argomento di conversazione 
di questa estate, distogliendo così 
completamente l’attenzione dai reali 
problemi conseguenti dalla mancanza 
di lavoro e di politiche di sviluppo, 
nonché dal tema degli sprechi e 
privilegi che riguarda molto di più la 
politica e del quale nessuno più parla». 
Gloria Paolini ha anche commentato 
l’atteggiamento adottato dai sindacati: 
«Su tale riduzione nessuna alzata di 
scudi, migliaia di dirigenti sindacali 
sono tornati nei propri posti di 
lavoro, dando una prova concreta 
di assunzione di responsabilità. 
La Cisl dei Laghi che ha già da 
tempo avviato una riorganizzazione 
interna, risponderà a questo 
intervento riduttivo con un modello 
organizzativo, che superando i vecchi 
schemi del pubblico e del privato, 
realizzerà una sinergia operativa e 
progettuale in grado di quali� care 
l’azione propositiva e contrattuale 
sul territorio e nei luoghi di lavoro: la 
riduzione dei distacchi non ridurrà la 
nostra azione e il nostro impegno».

LETIZIA MARZORATI

L’opera del sindacato nel 
settore pubblico si rimodula

La nuova normativa obbliga alla messa in 
campo di un nuovo modello organizzativo

L’opera del sindacato nel 
SPENDING REVIEW

La legge n. 114 dell’11 
agosto riguarda i distacchi 
sindacali retribuiti. 
La riorganizzazione 
necessaria per proseguire 
l’impegno sindacale                 
con serietà

«Il governo 
critica il 
sindacato perchè 
non lo conosce»
L’opinione del segretario generale della Cisl 
dei Laghi sul taglio dei distacchi.
Qual è la reazione della Cisl a fronte della 
misura del Ministro Madia?
«Il Ministro Madia ha affermato di 
aver varato questa legge in risposta a 
una richiesta dell’opinione pubblica di 
cambiamento del sindacato in sé. Io penso, 
invece, che la società civile chieda una 
diversa politica sindacale e chieda proprio al 
sindacato di metterla in atto. Inoltre questo 
provvedimento dimostra quanto la posizione, 
ideologica e forse scarsamente informata, 
di alcuni rappresentati istituzionali, sia 
distante, dal punto di vista culturale, oltre 
che politico e amministrativo, dalla visione 
della società espressa dal mondo sindacale, 
in generale e più speci� catamente, dalla 
Cisl».
Quali sono le proposte della 
Cisl nell’ambito della Pubblica 
Amministrazione?
«La Cisl ha sempre condiviso l’esigenza di 
riformare il settore pubblico, utilizzando il 
criterio della meritocrazia. Se in passato i 
sindacati hanno difeso i fannulloni, oggi non 
è così. La Cisl ha capito che è necessario 
abbandonare tutele oggi insostenibili e 
operare cambiamenti in un sistema che 
troppe volte non risponde ef� cacemente 
alle esigenze delle famiglie e delle fasce più 
deboli della popolazione.
Un altro punto a cui il governo vuole 
apportare delle sostanziali modi� che sono 
le tipologie contrattuali. Quali sono le 
idee della Cisl a riguardo? 
«La Cisl propone un Contratto Unico a tutele 
crescenti nel quale la rinuncia delle tutele 
dell’articolo 18 sia però accompagnata dalla 
scomparsa di tutte le forme di precariato 
contrattuale come ad esempio le CoCoCo, 
i contratti in compartecipazione e le false 
partite Iva. Un altro tema su cui la Cisl è 
d’accordo su un intervento governativo è la 
lotta all’evasione e all’elusione � scale».
La Cisl sarebbe disposta a impegnarsi col 
governo nel cammino delle riforme?
«Se il Governo vuole riformare con il 
sindacato, noi ci siamo e siamo disponibili 
e pronti. Se però il rapporto con il sindacato 
sta, sul modello del primo berlusconismo, 
nel chiedere che le proposte siano inviate via 
mail e tutto si fermi lì, allora davvero questa 
sarebbe la conferma della distanza culturale 
che separa il giovane sindacato riformista da 
un governo che apparirebbe vecchio e preda 
di pregiudizi ideologici». (l.m.)

Gerardo Larghi
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